
La Cerva di Sant'Egidio 

 

1ª Lettura   Isaia  (63,16b-17.19b;64,2-7) 

2ª Lettura 1a Corinzi (1,3-9) 

Vangelo  Marco (13,33-37 

Anno XXII N°  2   10 Dicembre - 2a domenica di Avvento  Anno “B”  

Inizio del Vangelo di Gesù, Cristo, Figlio di Dio. 
Come sta scritto nel profeta Isaia: 
«Ecco, dinanzi a te io mando il mio messaggero: egli 
preparerà la tua via. 
Voce di uno che grida nel deserto: Preparate la via del Signo-
re, raddrizzate i suoi sentieri», vi fu Giovanni, che bat-
tezzava nel deserto e proclamava un Battesimo di 
conversione per il perdono dei peccati. Accorrevano 
a lui tutta la regione della Giudea e tutti gli abitanti 
di Gerusalemme. E si facevano battezzare da lui nel 
fiume Giordano, confessando i loro peccati. 
Giovanni era vestito di peli di cammello, con una 
cintura di pelle attorno ai fianchi, e mangiava caval-
lette e miele selvatico. E proclamava: «Viene dopo di 
me colui che è più forte di me: io non sono degno di chinarmi 
per slegare i lacci dei suoi sandali. Io vi ho battezzato con 
acqua, ma egli vi battezzerà in Spirito Santo».  

» 

Meditazione (sul Vangelo) 

Bollettino parrocchiale 

Via Chiesa di S. Egidio N° 110, 47521 Cesena (FC) - tel.  0547-384788         
Sito:  www.parrocchiasantegidioabate.it                                                           

Nuova indirizzo  E-mail:       parrocchiadisegidio@gmail.com   

 

  * La parola chiave è Vangelo; vuol dire Lie-
to Messaggio: il Vangelo non è soltanto l’an-
nuncio del Regno di Dio, ma è la persona e la 
storia stessa di Gesù.                                                                           
Come è iniziata questa lieta notizia che Gesù è 
il Messia, il Figlio unico di Dio?                                          
È iniziata con la predicazione, da parte di 
Giovanni Battista, di un battesimo di conver-
sione per accogliere il Messia.  
 
         * Il Battista è il messaggero inviato da 
Dio davanti al Signore Gesù a preparare il 
popolo prima del Giorno di Dio; il Battista è 
voce che grida nel deserto: con le sue paro-
le di fuoco provoca un vasto terremoto spiri-
tuale nella gente.                                 
La confessione dei propri peccati avveniva 
con le parole, e non soltanto con i gesti. Il rito 
di immersione nell’acqua il Battista lo offre a 
tutti. 
 
    * Austerità del Battista: l’abito, nel concet-
to biblico, è il prolungamento della persona.  

Il Battista porta un abito 
rude, una cintura ordina-
ria, si nutre di cibi natura-
li, non sofisticati, così co-
me Dio glieli fa trovare.  
Non si interessa del cibo 
e del vestito, come racco-
manderà più tardi anche 
Gesù ai suoi discepoli; si 
interessa solo di annun-
ciare uno più forte di 
lui.  
Si dichiara  servo di Gesù: 
non sono degno di scio-
gliere i legacci; annuncia 
che Gesù immergerà le 
folle nello Spirito Santo, 
purifica, santificando.                               
                                             
don Carlo De Ambrogio 

«Preparate la via  
del Signore» 



AVVENTO DI FRATERNITA 
E 

BORSE DELLA SOLIDARIETA 
Durante il periodo di avvento siamo invitati ad allargare il nostro cuore per accogliere chi è in difficoltà. Ogni anno 
la nostra Parrocchia fa una raccolta straordinaria di alimenti, che quest’anno si svolgerà nel pomeriggio di sabato 
16 dicembre con l’iniziativa di “Aiutiamo babbo Natale”. 
Riprendiamo anche l’iniziativa delle borse della solidarietà che verranno raccolte domenica 17 dicembre, nel corso 
delle SS. Messe, durante la processione offertoriale. 
Ci ricordano ancora una volta della bontà di Gesù che incarnandosi si è fatto povero per arricchirci mediante la sua 
povertà. 
Chi non potesse partecipare con gli alimenti può sempre contribuire con offerte, mettendole nella cassetta vicino 
all’ambone con la scritta: AVVENTO DI FRATERNITA’. 

 

CALENDARIO SETTIMANALE 

Domenica 3 dicembre  ore 15,30 RITIRO INTERPARROCCHIALE      (alle VIGNE) 

Lunedì 4 dicembre  ore 20,45 CORSO BIBLICO: “L’apostolo Giovanni” 

Martedì 5 dicembre  ore 20,45 CORO PARROCCHIALE 

Venerdì 8 dicembre  ore 09.00   - 11 - 18,30 MESSE FESTIVE 

     ore 16,30 CONCERTO DELL’IMMACOLATA 

Sabato 9 dicembre  ore 21.00    CONCERTO IN MEMORIA DI MARCO (al BONCI) 

Domenica 10 dicembre ore 09.00 - 11,00  - 18,30 MESSE FESTIVE 

               MERCATINO DI NATALE 

     Ore 17,30 INCONTRO FAMIGLIE GRUPPO JU 



In programmazione al CineTeatro BOGART 
seguici su facebook!  www.facebook.com/cineteatrobogart 

Giovedì 7 Dicembre 0re 16.30 € 3,50 Giovedì 14 Dicembre  ore 20.45 € 3,50 

L'Avvento, con le sue quattro settimane di preparazione spirituale alla grande festa del Nata-
le di Gesù, è un periodo pervaso da una speciale atmosfera. In esso riascoltiamo la voce dei 
profeti che hanno annunziato la venuta del Salvatore, riviviamo l’attesa e la speranza dei 
giusti dell'Antico Testamento che hanno desiderato, scrutandole da lontano, di vedere realiz-
zate le promesse di Dio. In questo tempo contempliamo la fede di coloro che sono stati chia-
mati ad essere protagonisti di questi fatti: Giovanni Battista, Giuseppe, Maria. Tutto il tempo 
di Avvento, con il Natale, è un cammino che permette di attingere alla fonte inesauribile del 
mistero dell'incarnazione del Figlio di Dio, il 
mistero che ha diviso la storia dell'umanità in 
due parti: prima di Lui e dopo di Lui. Papa 
Benedetto XVI indicava con queste parole il 
modo di vivere questo periodo: «Oggi, prima 
domenica di Avvento, la Chiesa inizia un nuo-
vo Anno liturgico, un nuovo cammino di fede 
che, da una parte, fa memoria dell'evento di 
Gesù Cristo e, dall'altra, si apre al suo compi-
mento finale. E proprio di questa duplice pro-
spettiva vive il Tempo di Avvento, guardando 
sia alla prima venuta del Figlio di Dio, quando 
nacque dalla Vergine Maria, sia al suo ritorno 
glorioso, quando verrà "a giudicare i vivi e i 
morti", come diciamo nel Credo... C'è una mi-
steriosa corrispondenza tra l'attesa di Dio e 
quella di Maria, la creatura "piena di grazia", totalmente trasparente al disegno d'amore 
dell'Altissimo. Impariamo da Lei, Donna dell'Avvento, a vivere i gesti quotidiani con uno spiri-
to nuovo, con il sentimento di un'attesa profonda, che solo la venuta di Dio può colmare». 
Disponiamo quindi i nostri cuori come Maria; prepariamoci alla venuta di Dio nella nostra vita. 
Abbiamo bisogno di Lui; il mondo ha bisogno di Lui. Vegliamo, dunque, nel raccoglimento e 
nelle buone opere. 
                                                                                 
                                                                                                           
P. Paolo Cerquitella, L.C 

A V V E N T O 



PROGETTO “CRISTOFORO” 

S’informa che per poter usufruire del servizio del  pulmino, per i  
disabili e anziani, occorre telefonare dalle 16.00  — alle 19.00  

al cell. 331 - 8987795  

Ogni venerdì alle 17.00  

Incontro con la Parola della domenica 

MERCATISSIMO 

Per consegna materiale - rivolgersi a Daniela cell. 334 7028065 

Lunedi - venerdì  dalle ore 14.00  alle ore 17.00 
 

Tutti i lunedì alle ore 20,45 corso biblico 

 — Vangelo di GIOVANNI  —-  IL PROLOGO —- 

Veglia di preghiera in preparazione  

 

 
 
 

al  Santo  Natale 

ogni sabato d’avvento alle ore 21:00 

in parrocchia  

PARROCCHIA SANT’EGIDIO – CESENA 

LA STELLA LI PRECEDEVA 

CENTRI DI ASCOLTO  (dal 3 dicembre in avanti) 

   Fam. Bertaccini via Morciano n. 159  martedì ore 20,45  

   Fam. Foschi via Torriana n. 120 Mercoledì ore 20.45 

   Fam. Fabbri Claudio via Cerchia n.2970 mercoledì ore 20,45   

   Fam. Dominici Tiziana via Castrocaro n. 97 martedì  20,45  

   Fam. Casadei Franco via Boscone  n. 715 lunedì 20,45  



E' la terza volta che vengo in Tanzania; ogni volta è stata un’esperienza diversa che mi ha lasciato ricordi indimenti-
cabili. Qui ho conosciuto persone straordinarie. 
Quest’anno il Signore mi ha voluto alla missione di Vi-
kawe, sorta grazie al lavoro straordinario di 5 suore. 
Vikawe dista 1 ora da Dar es Salam; si trova in una zo-
na selvaggia, ricca di palme e  verde vegetazione; qui la 
gente, per lo più, vive in capanne di terra.  
All’interno della missione si trova un dispensario dove 
lavorano 2 infermieri, 1 medico (suora), un tecnico di 
laboratorio; c’è una piccola scuola composta da due 
classi, per ora, perché presto sarà finita la nuova scuola 
costruita in cima alla collina; e di fronte al dispensario 
sta nascendo il nuovo laboratorio analisi.     
Assieme alle suore e al personale  che vi lavora, ho pas-
sato 20 giorni indimenticabili. 
Le suore compiono ogni genere di lavoro per mandare 
avanti il tutto....dai  campi, alla stalla,  la scuola, il di-
spensario;  per vendere oltre al latte, agli ortaggi, anche 
saponi, detergenti  e candele create da loro, allo scopo 
di ricavare qualche soldo in più.....ed io sempre lì a 
guardarle lavorare, stupirmi di tutta quella energia...... 
sino alla sera, stanche ma sempre col sorriso e la voglia 
di ridere e stare assieme, condividendo tutto. 
Ho partecipato anche alla compera dei mobili che servi-
ranno per il laboratorio analisi. 
Ciò è stato possibile grazie alla donazione da parte della 
nostra Parrocchia S. Egidio. 
C'è ancora tanto da fare: molti bimbi che frequentano la 
scuola non hanno la possibilità di pagare la retta scola-
stica e vengono sostenuti a fatica dalle suore; vi sarebbe 
il bisogno di adozioni a distanza. Le suore mi hanno 
chiesto di divulgare questa richiesta di aiuto. 
Tutte le volte parto con l'intenzione di aiutare, mentre alla fine sono loro che aiutano me; e questa volta ho imparato 
a donare anche quel poco che ho. 
Il Signore mi ha dato l’opportunità di conoscere una persona, che umilmente  ha chiesto il mio  aiuto per finire gli 

studi e consentirgli un futu-
ro migliore; cosi ho capito 
cosa vuol dire gioire di più 
nel dare che nel ricevere. 
Torno a casa con tanti ricor-
di e con la pienezza nel cuo-
re.  
Chiunque ho avuto il piace-
re di conoscere in questa 
esperienza mi ha insegnato 
a sorridere alla vita, alle 
fatiche quotidiane, a stupir-
mi e a fermarmi davanti a 
un tramonto, a guardare le 
stelle......tutto questo grazie 
alla loro semplicità e umiltà. 
Quella umiltà che a pensar-
ci, mi fa venire  sempre le  
lacrime agli occhi, perché, 
nonostante tutto, loro sono 
molto più  grandi e vicini al 
Signore di me! 
E posso solo dirgli,  Grazie.              
Luana 
 

R I C E V I A M O   D A L L A   T A N Z A N I A 



Rev.do  Don Gabriele  e voi tutti, cari fratelli e sorelle della Parroc-
chia di S. Egidio, voglio ringraziavi per il denaro che ave-
te  raccolto  e donato per la missione (TZ ) in particolar modo a 
Vikawe. 
Offerta molto preziosa; ha  dato la possibilità  di comprare le sedie 
e io tavoli per le sale  e uffici per  laboratorio Analisi.  
Il Signore  vi ricompensi sempre. Vi ringrazio per il dono della no-
stra  sorella Luana; mi sento  molto  vicino  a  voi, siete sem-
pre  nella preghiera.  
Vi auguro  buon  Avvento,  sarete sempre accolti con cuore in Tan-
zania. Un abbraccio  a voi tutti   

Suor  Anna John  


